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Europa  
MediterraneoMediterraneo  

Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

Si svolgerà a Menfi, presso la Fondazione 
Inycon, giorno 15 ottobre c.m. il Seminario: 

“L’educazione alimentare multiculturale”.  
L’evento è organizzato da Euromed Carre-
four Sicilia – Antenna Europe Direct e l’As-
sessorato Regionale Agricoltura e Foreste – 
Dipartimento Interventi Infrastrutturali Servi-
zio XI – Servizio allo Sviluppo, nell’ambito del 
progetto AgribuSicilia (DDG 286 del 27 mar-
zo 2007). 
Sono previsti altri due Seminari che osserve-
ranno il seguente calendario:  

 
21 Ottobre 2008  “Dalla fattoria alla 

tavola. Sicurezza alimentare del 
cittadino europeo. – Sala Celone 
Borsellino (SR) 

5 novembre 2008 “A spasso nelle fat-
torie didattiche” : esperienze e buo-
ne prassi di alcune realtà europee 
ed italiane Villa Malfitano (Pa). 

 
Nella locandina il programma  
del 1° Seminario:  

Salame S.Angelo 
Nuova IGP  
Sicilia 
 
Coste Europee  
a rischio 
 
La Commissione 
europea lancia  
il Libro verde 
sulla coesione 
territoriale 
 
Mano tesa  
all'immigrazione 
legale 
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La Cia siciliana presenta all’Assessore La Via i numeri della crisi 
agricola  
Tra le richieste un tavolo di crisi per la viticoltura, la reintroduzione del da-
zio sul grano duro, il riconoscimento dei danni da gelate per gli agrumi e 
pressioni sul governo nazionale per reintrodurre le agevolazioni sui contri-
buti previdenziali. E contro il caro-frutta e verdura per il commercio dei 
prodotti ortofrutticoli la Cia chiede l’applicazione della legge regionale  sul 
doppio prezzo. Uva a prezzi stracciati, grano in caduta libera, produzione 
di agrumi dimezzata per via delle gelate, contributi previdenziali alle stelle 
e appesantimento burocratico. Le aziende agricole siciliane hanno il fiato 
corto e a rappresentare lo stato di sofferenza ha provveduto la Giunta del-
la Cia siciliana che ha incontrato l’assessore regionale all’agricoltura, Gio-
vanni la Via. “La forte caduta del prezzo delle uve e del vino – ha detto 
Carmelo Gurrieri, presidente regionale della Cia - richiede conoscenza del 
fenomeno. Per questo chiediamo che venga insediato  un tavolo di crisi 
per verificare quanta speculazione si annidi nel comparto e quali percorsi 
possano essere tracciati per la valorizzazione commerciale del prodotto”. 
“Inoltre – ha continuato Gurrieri – bisogna recuperare il fondo nazionale di 
50 milioni di euro destinati ai viticoltori danneggiati nel 2007 dalla perono-
spora erogare immediatamente i sostegni economici”. Anche il comparto 
del grano duro necessita di immediate risposte: la caduta del prezzo all’ori-
gine non giustifica più l’eliminazione temporanea dei dazi sull’importazione 
decisa dalla Ue l’anno scorso in concomitanza con il raddoppio del prezzo 
del grano su scala mondiale. Il ritorno ai regimi commerciali precedenti 
ridarebbe fiato alle aziende siciliane e italiane. Ma ciò dovrebbe essere 
associato alla introduzione di linee di credito per favorire lo stoccaggio dei 
prodotti agricoli a lunga conservazione: un sistema che consente alle a-
ziende in forma associata di governare meglio le dinamiche dei prezzi. Tra 
i comparti in sofferenza c’è anche l’agrumicoltura con un calo produttivo previsto di circa il 50 per cento. E’ il risultato dei danni 
provocati dalle gelate della scorsa primavera, ha ricordato Gurrieri, per le quali si attende ancora da parte del Ministero il ricono-
scimento dello stato di calamità naturale.  Sul fronte dei costi per le aziende la Cia lancia un allarme: a partire dal 1° gennaio 
2009 , le imprese agricole non godranno più delle riduzioni dei contributi previdenziali (-75% per le zone di montagna e -68% per 
le altre zone). Per il sistema agricolo siciliano si tratta di una batosta di centinaia di milioni di euro che non potrà non avere riper-
cussioni sulla competitività delle aziende agricole e sul livello occupazionale nel settore.  La Cia siciliana torna alla carica anche 
sul fronte dei prezzi chiedendo, per rendere trasparenti le dinamiche di formazione dei prezzi, la piena attuazione della legge 19 
del 2005 che all’articolo 10 comma 1 septies ha istituito l’obbligo dell’esposizione del doppio prezzo sui prodotti ortofrutticoli, 
quello all’origine pagato ai produttori e quello di vendita al dettaglio. Restando nel campo del caro-spesa la Cia siciliana ha chie-
sto interventi legislativi finalizzati alla migliore organizzazione della filiera commerciale e distributiva e all’accorciamento della 
stessa. Per la Giunta regionale della Cia il quadro è dunque preoccupante e il futuro per il sistema agricolo siciliano incerto a 
causa del vertiginoso aumento dei costi di produzione e della significativa riduzione dei prezzi all’origine. ”E non ci aiuta la pre-
senza di enti strumentali ormai inutili come Esa e altri ancora – ha sostenuto Gurrieri - i cui compiti devono essere rivisti e la 
gestione riformata. Riteniamo indispensabile un sistema pubblico capace di fornire servizi avanzati alle aziende con particolare 
riferimento alla valorizzazione commerciale delle produzioni tipiche siciliane”. La Giunta regionale della Cia intende incontrare il 
presidente della regione Lombardo per affrontare la grave situazione della criminalità nelle campagne e la costituzione di una 
cabina di regia per migliorare il sistema dei controlli sulle derrate agricole di provenienza extraUe. 

Le variazioni dei prezzi in un anno (agosto 2007-agosto 2008) 

 

Concimi + 56 % 

Energia elettrica + 17,6 % 
Carburanti + 12,4 % 

Mangimi + 5,5 % 

Sementi + 3,5 % 

Antiparassitari + 3,4 % 

Ortaggi e legumi -17,6 % 

Cereali -7,6 % 

Vini -20% 

Frutta -10% 

SALAME S. ANGELO  
NUOVA IGP SICILIA 

 Bruxelles ha riconosciuto 
come indicazione geografica 
protetta (Igp) un nuovo ali-

mento di alta qualità italiano: 
il Salame S.Angelo, prodotto 
in provincia di Messina, ha 

qualità organolettiche elevate 
e viene preparato secondo 

una antichissima tradizione che risale al periodo dei 
Normanni.  Il via libera definitivo, è stato reso noto 

oggi dalla Commissione europea, e permetterà l'iscri-
zione del “Salame di S. Angelo” nel Registro europeo 
delle Denominazioni d'origine (Dop), Indicazioni geo-
grafiche (Igp) e Specialità alimentari, tutelate dall'Eu-

ropa contro imitazioni e falsi.   Bruxelles ha iscritto 
nel registro delle Dop e Igp anche due insaccati d'ori-

gine portoghese che andranno ad aggiungersi alla 
lista di circa 800 tra Dop, Igp e specialità alimentari, 

già tutelati dalla legislazione europea. Una lunga lista 
di prodotti di eccellenza in cui l'Italia si pone ai primi 

posti con oltre 170 denominazioni protette.  
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NASCE A PETROSINO IL MUSEO DELL'ALAMBICCO 
 Nasce in Sicilia, a Petrosino (Marsala), il primo «Museo dell'alambicco» che veda la luce a 
Sud di Roma. «L'unico al momento: un esempio di archeologia industriale», dice Giancarlo 
Conte, mastro distillatore e fondatore della Trapas Conte Alambicco di Sicilia, la distilleria 
che aprirà i cancelli domenica, dalle 10 alle 18, in occasione della «Giornata nazionale delle 
grapperie aperte». Vi prenderanno parte, nel paese, quaranta aziende di Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Veneto, Toscana, Trentino. E Sicilia, appunto. La giornata, che si sno-
derà tra alambicchi fumanti, visite guidate, degustazioni gratuite, assaggi di specialità alla 
grappa e abbinamenti con prodotti dell'enogastronomia locale e regionale, sarà l'occasione 
per l'inaugurazione del museo. In esposizione saranno «undici reperti, dai primi dell»800 
all'inizio del '900«, annuncia con orgoglio malcelato Conte. E »rimetteremo in funzione per 
un giorno, per la prima volta dopo tanto tempo – fa sapere - una Deroy, una macchina fran-
cese datata 1834 che funzionerà, come una volta, grazie al carbone e al fuoco della legna«. 
La kermesse è organizzata dall'Istituto nazionale della grappa, con sede a Bologna. 
 

ENOVIANDANTI AL CONSIGLIO D'EUROPA DI STRASBURGO 
Valorizzare una nuova tipologia di turismo enogastronomico, quella degli “eno-viandanti”, che si ispira al modo di viaggiare dei 
pellegrini «per riscoprire l'identità europea nella sua unicità e incredibile varietà, attraverso il vino, la natura, la cultura e la storia, 
che caratterizzano i territori a più alta vocazione vitivinicola del continente». È l'idea alla base del progetto “Les Chemins de la 
vigne en Europe”, promosso dall'Associazione internazionale Iter Vitis (con sede a Sambuca di Sicilia), di cui fanno parte le Città 
del Vino di tutta Europa, e presentato oggi al Consiglio d'Europa a Strasburgo , perchè possa essere ufficialmente riconosciuto e 
inserito tra gli “Itinerari culturali del Consiglio d'Europa”.  
 I “cammini” tra i vigneti, rappresentano una nuova prospettiva di viaggio in Europa, finalizzata a rinnovare e migliorare l'offerta 
enoturistica. «Conoscere e scoprire l'identità europea - sottolinea il presidente delle Città del Vino italiane Valentino Valentini, in 
una nota - attraverso l'incredibile varietà del paesaggio rurale legato alla produzione vitivinicola, simbolo dell'Europa nel resto del 
mondo»: è questo il principio fondamentale alla base del progetto presentato oggi al Consiglio d'Europa. Non più quindi il turismo 
enogastronomico alla maniera moderna, con le oltre 200 Strade del Vino in tutta Europa, ma un itinerario culturale inteso come un 
vero e proprio “cammino” di un tempo». 

AMBIENTE 
LE COSTE EUROPEE A RISCHIO,  
IL MARE SALE PIÙ CHE ALTROVE 
Le coste europee sono a rischio, più che in altre parti del mondo. L'innalzamento del livello dei mari europei, causato dai cambia-
menti climatici, è più veloce rispetto a quello degli altri mari.  È quanto emerge dall'ultimo rapporto “Impacts of Europès changing 
climate”, compilato dalla Commissione Europea, dall'Agenzia Europea per l'Ambiente e World Health Organization Union col con-
tributo dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), dal gruppo Nazionale di Oceanografia Operativa diretto da Nadia 
Pinardi. Tra gli autori del report figura anche Giovanni Coppini, ricercatore precario che, sottolinea Pinardi, ha dato un contributo 
fondamentale alla ricerca. 
 Nei mari europei, si legge in una nota INGV, l'incremento del livello è più marcato che altrove, a causa dell'accelerato scioglimen-
to della coltre nevosa e dei ghiacciai della Groenlandia, cosa che fa temere per l'Europa un maggiore impatto negativo.  Dal rap-
porto si evince che il tasso di aumento del livello delle acque rilevato dai satelliti artificiali è ormai giunto alla media di 3,1 mm l'an-
no, con una crescita di ben 1,3 mm rispetto alla media calcolata sul secolo scorso.   Questo incremento non risulta egualmente 
distribuito su tutti gli oceani della Terra, ma varia da zona a zona in funzione delle correnti oceaniche e dei variabili effetti della 
gravità.  
 Gli scenari elaborati per prevedere le possibili le conseguenze di questo fenomeno per l'Europa non sono per nulla rassicuranti e 
“minacciano” l'aggravarsi delle inondazioni, pericoli per le coste soggette all'azione erosiva delle onde, perdita di vaste aree pia-
neggianti sul livello del mare, infiltrazioni di acque salate nell'entroterra con il conseguente inquinamento delle riserve di acqua 
dolce.  L'allarme riguarda la pesca che già ora appare in crisi in diverse aree del nostro continente ma il rischio, secondo la Coldi-
retti, in Italia riguarderebbe direttamente la pianura padana, dove si coltiva un terzo del Made in Italy agroalimentare. Gli effetti del 
surriscaldamento del pianeta non sono solo la sottrazione di terreni fertili, ma anche - precisa la Coldiretti - il cambiamento delle 
condizioni ambientali tradizionali per la stagionatura dei salumi, per l'affinamento dei formaggi o l'invecchiamento dei vini. Una 
situazione che di fatto, prosegue la Coldiretti, mette a rischio di estinzione il patrimonio di prodotti tipici Made in Italy che devono 
le proprie specifiche caratteristiche «essenzialmente o esclusivamente all'ambiente geografico comprensivo dei fattori umani e 
proprio alla combinazione di fattori naturali e umani».  

AGRICOLTURA 



Avviata collaborazione fra il Distretto della Pesca e la Stazione 
Sperimentale per l’Industria delle Conserve Alimentari (SSICA) 
per la valorizzazione e tutela del pescato.     
Nei giorni scorsi si è tenuto un importante 
incontro operativo presso la sede del Distret-
to Produttivo della Pesca-Cosvap fra il presi-
dente dello stesso Distretto, Dott. Giovanni 
Tumbiolo, ed il Dott. Marco Molino, direttore 
scientifico della Stazione Sperimentale per 
L’Industria delle Conserve Alimentari 
(SSICA), istituto avente sede a Parma. All’in-
contro hanno preso parte un gruppo di ricercatori ed esperti dello stesso Istituto e l’ing. Giuseppe Pernice, coordinatore dell’Os-
servatorio della Pesca, organismo scientifico istituito in seno al Distretto della Pesca.  
      L’incontro è stato volto a programmare la presentazione di alcuni importanti progetti in comune fra il  Distretto della Pesca e la 
Stazione Sperimentale e riguardanti la salubrità, la conservazione e la valorizzazione del pescato. 
     Due progetti saranno presentati il prossimo 2 dicembre a Mazara del Vallo, essi riguarderanno i metodi di conservazione del 
prodotto, il packaging e la “shelf life”del pescato siciliano.  
“La nuova sinergia avviata con il prestigioso istituto rappresentato dalla Stazione Sperimentale per l’Industria delle Conserve Ali-
mentari –ha dichiarato il Dott. Giovanni Tumbiolo- conferma, qualora vi fossero dubbi, il grande impegno del Distretto per la valo-
rizzazione del pescato siciliano, per la tutela della produzione di qualità e, cosa ancora più importante, dei consumatori finali”.              
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AMBIENTE 

Un audit sullo stato di salute delle città europee 
Danuta Hübner, commissario responsabile per la politica regionale ha presentato i risultati dell’audit urbano, un’indagine sullo 
stato di salute di 321 città europee condotta in collaborazione con EUROSTAT. L’audit si basa su 420 000 statistiche che riguar-
dano principalmente alcune tra le problematiche  più attuali, quali l’invecchiamento della popolazione, l’immigrazione, l’habitat e 
l’ambiente. Quest’ampia raccolta di dati sulle condizioni di vita nelle città rappresenta uno strumento importante in rapporto alla 
politica di coesione e alla strategia europea per la crescita e l’occupazione. I nuovi dati consentiranno, in particolare, misure e 
investimenti più mirati in funzione dei bisogni rilevati e daranno anche alle città la possibilità di rapportarsi alle altre città e di pro-
gredire nei settori prescelti.  • Demografia - Diverse città europee, in particolare dell’Europa centrale e orientale, sono interessate 
da un calo della popolazione. In Romania, ad esempio, 13 delle 14 città principali oggetto dell’audit hanno conosciuto un calo 
demografico rispetto alla media nazionale, che si è ridotta anch’essa tra il 1996 e il 2004. La spiegazione risiederebbe nel con-
tempo nell’emigrazione all’estero e nel trasferimento della popolazione dal centro delle città verso la periferia. 
D’altro canto l’audit urbano rivela che la popolazione di alcune città europee è notevolmente aumentata negli ultimi anni: si tratta 
di Palma di Maiorca (Spagna), Galway (Irlanda), Kalamata (Grecia) e Oulu (Finlandia). Uno dei fattori che spiega questa dinamica 
è l’immigrazione dai paesi comunitari e da paesi terzi. Scopo della politica di coesione è appunto aiutare le città ad adattarsi rapi-
damente a queste nuove sfide. Ad esempio, il progetto MILE (Managing migration and integration at the local level – Gestione dei 
flussi migratori e dell’integrazione a livello locale), di cui è capofila la città di Venezia e che rientra nell’ambito del programma UR-
BACT, consente a 24 città europee uno scambio di esperienze nel campo dell’immigrazione. 
• Occupazione - La disparità dei tassi di disoccupazione tra i quartieri di una stessa città è spesso addirittura maggiore di quella 
registrata tra le città e le regioni dell’Unione europea. Il Commissario ha ricordato i casi di Amburgo, Atene e Bratislava, che pre-
sentano tassi di disoccupazione elevati in alcuni loro quartieri. A livello europeo la politica di coesione mira a evitare i processi di 
"ghettizzazione" nelle grandi città. Si tratta di elaborare un approccio integrato, incentrato su varie strategie parallele che interes-
sano diversi aspetti della vita del quartiere: recupero degli edifici pubblici, misure a favore dell’occupazione, iniziative sociali e 
culturali, ecc. Nel periodo 2007-2013, ad esempio, 6,3 milioni di euro del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) saranno 
investiti per il risanamento del quartiere di Wilhemsburg ad Amburgo. 
• Ambiente - L’audit urbano si è arricchito di nuovi dati relativi all’ambiente. A quanto pare, alcune città europee riescono a ricicla-
re quasi l’80% dei loro rifiuti (Dresda e Francoforte sul Meno). Bruxelles, invece, ricorre all’incenerimento per oltre il 90% dei suoi 
rifiuti. Delle 180 città tra le 321 dell’UE a 27 che hanno fornito dati relativi a queste variabili, sono 67 quelle che risultano utilizzare 
discariche a cielo aperto per oltre l’80% dei loro rifiuti. La politica di coesione aiuta queste città a invertire la rotta con investimenti 
per un totale di 6,2 miliardi di euro nel periodo 2007-2013, destinati a progetti riguardanti la gestione dei rifiuti domestici e indu-
striali. I dati presentati  sono stati raccolti nel 2006 e nel 2007 e fanno riferimento a statistiche del 2004 relative a 362 città: 321 
appartenenti a paesi dell’UE a 27 e 42 a paesi terzi (Norvegia, Svizzera, Croazia, Turchia). Queste città rappresentano oltre il 
25% della popolazione europea, ovvero 120 milioni di abitanti. A partire dal 2009 l’audit urbano avrà cadenza annuale.  Maggiori 
informazioni: http://www.urbanaudit.org  

ATTUALITA’ 



La Commissione europea lancia  
il Libro verde sulla coesione territoriale 
La Commissione europea ha lanciato il Libro verde sulla coesione territoriale, 
segnando l'inizio di una più ampia consultazione con le autorità regionali e 
locali, le associazioni non governative, la società civile e altre organizzazioni, 
al fine di ottenere una migliore e più condivisa consapevolezza sulla coesione 
territoriale e sulle sue implicazioni per il futuro della politica regionale dell'UE. Il 
Presidente della Commissione Josè Manuel Barroso e la Commissaria per la 
Politica Regionale Danuta Hübner, insieme al Ministro francese dell'Agricoltura 
e della Pesca Michel Barnier in rappresentanza della Presidenza dell'UE, e al 
Presidente del Comitato delle Regioni Luc Van den Brande, hanno tenuto un 
primo dibattito sulle questioni sollevate nel Libro Verde alla cerimonia inaugu-
rale degli OPEN DAYS 2008 del 6 ottobre, realizzata a Bruxelles nella settima-
na europea delle Regioni e delle Città. La Commissione ha pubblicato il Libro 

Verde dietro richiesta da parte degli Stati 
Membri e del Parlamento Europeo. 
"Sono convinta che la coesione territoria-
le può aiutarci a incrementare la competi-
tività delle nostre regioni, il benessere dei 
nostri cittadini, ovunque vivano, e la qua-
lità del nostro ambiente. Dipenderà dalla 
nostra capacità fare della diversità territo-
riale un punto di forza, attraverso una politica flessibile e differenziata che porti a risultati 
durevoli. La coesione territoriale si gioca nell'adattamento alle realtà e alle sfide attuali. È un 
modello europeo per l'occupazione e la crescita", ha dichiarato la commissaria Hübner. 
Contesto e panorama attuale della politica di coesione territoriale  
Il dibattito sulla coesione territoriale è iniziato nei primi anni novanta e ha portato all'adozio-
ne da parte degli Stati membri della Prospettiva di sviluppo del territorio europeo (ESDP: 
European Spatial Development Perspective) nel 1999. La Commissione ha sviluppato 
l'ESDP rafforzando la cooperazione attraverso il programma INTERREG e attraverso la 
creazione dell’Osservatorio in rete dell'assetto del territorio europeo (ESPON: European 
Spatial Planning Observatory Network). Il dibattito è culminato nell'adozione di un'Agenda 
territoriale e del suo Piano d'azione da parte degli Stati Membri lo scorso anno. 
Il territorio europeo ha caratteristiche proprie, distinte dal resto del mondo. Solo il 7% di tutta 
la popolazione UE (5 milioni di abitanti) vive in città, contro il 25% degli Stati Uniti. L'Europa 
è dunque finora riuscita a mantenere un relativo equilibrio tra urbanizzazione e conservazio-

ne delle zone rurali. Questo contribuisce allo "stile di vita europeo". Il Libro verde evidenzia questa risorsa e propone mezzi per 
evitare lo spopolamento o l'espansione urbana incontrollata. I seguenti 3 concetti chiave devono essere tradotti in azioni concrete: 
� Superare le differenze di densità. Gli agglomerati possono favorire effetti sia positivi che negativi. Per esempio, ci può essere 
un incremento di innovazione e di produttività e allo stesso tempo più inquinamento ed esclusione sociale. Il Libro verde suggeri-
sce un miglior coordinamento tra città e zone limitrofe per unire i loro sforzi ed assicurare che tutte le aree massimizzino il loro 
contributo alla prosperità dell'intera Unione. In altri termini, l'obiettivo è rendere l’Europa più grande della somma delle sue parti. 
� Superare la distanza. L'accesso ai servizi pubblici, sistemi di trasporto efficienti, reti energetiche affidabili e Internet a banda 
larga non sono ancora diffusi in modo uniforme in Europa. Nelle zone rurali, in media il 40% della popolazione vive a più di 30 
minuti di auto da un ospedale e il 43% a più di un’ora di distanza da una Università. Nel 2007, l'accesso delle famiglie all’Internet 
a banda larga era in media del 15% in meno rispetto alle aree urbane. 
Superare i confini amministrativi. I problemi ambientali, associati ai cambiamenti climatici, le alluvioni, la perdita di biodiversità e il 
pendolarismo non hanno confini e una migliore cooperazione è necessaria per far fronte a tali sfide. La politica di coesione pro-
muove la cooperazione attraverso i programmi INTERREG, ma il Libro verde sottolinea che si deve fare molto di più. L'Unione 
europea sta già intensificando le sue azioni nelle regioni del Mar Baltico e nel bacino del fiume Danubio, per esempio, dove una 
più forte cooperazione è considerata cruciale per far fronte ai problemi ambientali e per dare impulso alla competitività. 
Il Libro verde evidenzia anche le sfide affrontate dalle regioni con caratteristiche geografiche specifiche, per esempio quelle alpine 
o insulari. 
La coesione territoriale: una priorità per la Presidenza UE  
Due grandi eventi in autunno contribuiranno alla consultazione pubblica lanciata attraverso il Libro verde: la conferenza della Pre-
sidenza francese sulla "coesione territoriale e il futuro della politica di coesione", che si terrà a Parigi il 30 e 31 ottobre, e l'incontro 
informale tra i ministri responsabili per la pianificazione del territorio e lo sviluppo regionale a Marsiglia il 25 e 26 novembre. 
Bisogna tener presente che la coesione territoriale è solo la terza dimensione della coesione, insieme a quella sociale ed econo-
mica. Perciò, a supporto del dibattito sul Libro verde, la Commissione fornisce dati sulla distribuzione del PIL, l'accesso agli aero-
porti, e altri indicatori utili. La consultazione pubblica andrà avanti fino a febbraio 2009 e la Commissione presenterà un'analisi dei 
risultati a fine primavera. 

http://ec.europa.eu/regional_policy/consultation/terco/index_en.htm 

Consultazione pubblica su 
scala comunitaria sul futuro 
della politica della gioventù 
 La Commissione europea ha lanciato una con-
sultazione pubblica on line sull’orientamento che 
la politica comunitaria della gioventù dovreb-

be adottare in futuro. Il questionario riguarda 
punti relativi all’istruzione, all’occupazione, all’in-
tegrazione sociale e alle attività di volontariato 
dei giovani.  I responsabili politici europei pren-

deranno in considerazione i risultati della consul-
tazione al fine di elaborare misure concrete de-
stinate ad aiutare i giovani ad integrarsi nella 

società, a trovare un lavoro, a migliorare il loro 
benessere generale e a impegnarsi nella società 
in qualità di cittadini.  La consultazione sarà a-
perta fino al 25 novembre e sarà disponibile sul 
seguente sito: http://ec.europa.eu/youth/youth-
policies/doc1220_en.htm.   I risultati della con-

sultazione saranno pubblicati sul sito: http://
ec.europa.eu/youth 
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Donne, pace e sicurezza - 40 tra le donne più potenti del pianeta 
chiedono all'Onu l'attuazione della Risoluzione 1325 
Il mondo è alle prese con una serie di sfide di portata globale, determinanti per il suo futuro. E le donne vogliono fare la loro parte. 
E’ il fulcro di un’iniziativa promossa dalla Commissaria per le Relazioni esterne e la Politica europea di Vicinato Benita Ferrero-
Waldner, lanciata in occasione della conferenza internazionale “Le donne: stabilizzando un mondo insicuro”,  tenutasi lo scorso 
mese di marzo a Bruxelles. 
Il progetto mira ad un ripensamento e rafforzamento del ruolo delle donne nella risoluzione dei conflitti che continuano a lacerare 
la nostra terra, attraverso il coin- volgimento di figure femminili impegnate ad 
un livello sempre più elevato nella dimensione politica, economica e sociale 
della vita.  
Un primo passo concreto in questa direzione è stato compiuto la settimana scor-
sa attraverso una lettera conse- gnata al Segretario generale Ban Ki-Moon, 
in occasione della 63ma sessione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Uni-
te. La missiva, firmata da più di quaranta donne di fama e impegno interna-
zionale, pone l’accento sulla ne- cessità di un’azione coordinata da parte del-
le organizzazioni internazionali, specie dell’Onu, nell’assicurare tutela e ga-
ranzie per quanto riguarda il mag- gior coinvolgimento delle rappresentanti 
femminili nella promozione della pace. In particolare, si richiede la completa 
attuazione della Risoluzione n. 1325 del Consiglio di sicurezza, adottata il 
31 ottobre 2000, volta ad assicura- re l’incremento della rappresentanza delle 
donne in tutti i livelli di adozione delle decisioni nelle istituzioni e nei meccani-
smi nazionali, regionali e internazionali per la prevenzione, la gestione e la soluzione dei conflitti. 
“Gli obiettivi della Risoluzione 1325 – spiega la Commissaria Ferrero-Waldner – sono quelli di accrescere il contributo di noi don-
ne nelle operazioni di peacekeeping nonché nella risoluzione di conflitti e la riappacificazione a tutti i livelli possibili, rivolgendo 
una particolare attenzione agli effetti che tali eventi traumatici hanno sulle donne e proteggendo loro da ogni tipo di violenza e 
sfruttamento sessuale. Tali obiettivi sono diventati oggi più pressanti che mai.” 
Questa è anche la ragione di fondo di un impegno profuso su scala mondiale che ha già incassato l’adesione di una lunga lista di 
sostenitrici impegnate nella politica: dalla Vice Presidente della Commissione e responsabile per le Relazioni istituzionali e per la 
Strategia di Comunicazione Margot Wallström alla Presidente  di Finlandia Tarja Halonen, dal Primo Ministro ucraino Yulia Tymo-
shenko e il Vice Premier della Moldova Zinaida Grecianii agli ex Capi di stato di Lettonia Vaira Vike-Freiberga e dello Sri Lanka 
Chandrika Bandaranaike Kumaratunga. L’Italia è rappresentata dalla Vice Presidente del Senato della Repubblica e già Commis-
saria europea Emma Bonino.  
Tutte loro unite dallo stesso motto: “Il desiderio di più pace e più sicurezza può essere realizzato solo e unicamente da una socie-
tà che rispetta e protegge i diritti umani delle donne”. 
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Mano tesa all'immigrazione legale 
Sta per aprire le porte il primo centro per la gestione dei flussi migratori situato al di fuori dei confini dell'UE. 
Ogni anno migliaia di africani affrontano un viaggio pieno di insidie per approdare in Europa come immigrati clandestini. Ma spes-
so la loro ricerca di una vita migliore finisce in tragedia. 
Sensibilizzare la popolazione locale ai rischi che comporta l'immigrazione clan-
destina è uno dei compiti del nuovo centro di Bamako, capitale del Mali. Spor-
tello informativo per aspiranti lavora- tori migranti, il centro offre una consulenza 
sull'immigrazione legale, corsi di formazione e un aiuto per la ricerca di un 
lavoro all'estero. 
Il Mali è un candidato ideale per questo progetto pilota. Il paese è un punto 
di passaggio per coloro che intendo- no raggiungere l'Europa e un'importante 
fonte di manodopera per i paesi confinanti. Circa 4 milioni di abitanti vivono 
all'estero, un esodo enorme se si considera che la popolazione complessiva 
ammonta ad appena 12 milioni di persone. La maggior parte degli emigrati è 
distribuita nella regione dell'Africa occidentale, ma circa 200 000 cittadini ma-
liani vivono in Europa. 
Il Mali è uno dei paesi più poveri del mondo. L'attività principale è l'agricoltura, 
in particolare le coltivazioni di cotone. Il paese dipende pesantemente dalle rimesse degli emigrati, ma gran parte di queste som-
me viene assorbita dalle spese dei bonifici bancari. Il centro sta mettendo a punto alcune proposte per ridurre tali oneri. 
Il centro aiuta anche i lavoratori che hanno fatto ritorno al proprio paese a riprendere in mano la loro vita. La maggior parte degli 
emigrati sono giovani uomini che non riescono a trovare lavoro sul posto. Partono per qualsiasi destinazione, per alcuni mesi o 
diversi anni, lasciando mogli, figli e genitori a gestire le aziende agricole familiari. 
L'Europa accoglie la maggior parte degli africani che hanno lasciato il continente. Gran parte sono originari dell'Africa settentrio-
nale, ma un numero crescente proviene dai paesi sub-sahariani, come il Mali. 
Il centro conta più o meno 40 dipendenti e ha un bilancio di circa 10 milioni di euro. L'apertura ufficiale è prevista per il prossimo 6 
ottobre. 
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ATTUALITA’ 
La Commissione propone una revisione delle norme sui requisiti  
patrimoniali delle banche per rafforzare la stabilità finanziaria 
La Commissione europea ha proposto una revisione delle norme comunitarie sui requisiti patrimoniali delle banche volta a raffor-
zare la stabilità del sistema finanziario, a ridurre l'esposizione al rischio e a migliorare la vigilanza delle banche che operano in più 
di uno Stato membro dell'UE. In base alle nuove norme le banche non potranno concedere prestiti oltre un certo limite ad una 
singola controparte e le autorità nazionali di vigilanza avranno un quadro più chiaro delle attività dei gruppi bancari transfrontalieri 
La proposta, che modifica le direttive esistenti in materia di requisiti patrimoniali, è il frutto di ampie consultazioni con i partner 
internazionali, gli Stati membri e gli operatori del settore. Essa passa ora all'esame del Parlamento europeo e del Consiglio dei 
ministri. 
Il commissario per il Mercato interno e i servizi Charlie McCreevy ha dichiarato: "Le nuove norme rafforzeranno sostanzialmente il 
quadro di regolamentazione riguar- dante le banche ed il sistema finanziario della UE 
e ritengo che siano una risposta ra- gionevole e proporzionata alle turbolenze finanzia-
rie cui tutti stiamo assistendo. Il rigore di base, la trasparenza e la prudenza sono ele-
menti fondamentali per un sistema bancario solido e stabile."  
Modifiche proposte alle direttive sui requisiti patrimoniali  
La finalità delle direttive sui requisiti patrimoniali (2006/48/CE e 2006/49/CE) è garanti-
re la solidità finanziaria delle banche e delle imprese di investimento. Insieme tali diretti-
ve stabiliscono di quanti fondi propri debbano disporre le banche e le imprese di inve-
stimento per coprire i loro rischi e proteggere i loro depositanti. Questo quadro giuri-
dico deve essere regolarmente ag- giornato e perfezionato per soddisfare le esigenze 
del sistema finanziario nel suo insie- me. Le principali modifiche proposte sono le se-
guenti:  
-       migliorare la gestione dei grandi fidi: le banche non potranno concedere 
prestiti oltre un certo limite ad una singola controparte. Di conseguenza, nel mercato 
interbancario le banche non potranno prestare o collocare denaro presso altre banche 
oltre un certo limite e saranno sog- gette a restrizioni effettive anche sui prestiti con-
tratti in ordine sia all'entità del prestito che alla controparte; 
-       migliorare la vigilanza dei gruppi bancari transfrontalieri: per i gruppi bancari che operano in più Stati membri dell'UE 
saranno costituiti collegi di autorità di vigilanza. I diritti e le responsabilità delle rispettive autorità nazionali di vigilanza saranno 
chiariti e la loro collaborazione diverrà più efficace; 
-       migliorare la qualità del capitale delle banche: vi saranno criteri chiari a livello dell'UE per valutare se il capitale "ibrido", 
che ha una componente di fondi propri ed una componente di debito, sia ammissibile ai fini del computo del capitale globale della 
banca - dal cui importo dipende in che misura la banca può concedere prestiti; 
-       migliorare la gestione del rischio di liquidità: per i gruppi bancari che operano in più Stati membri dell'UE, anche la loro 
gestione del rischio di liquidità – vale a dire come finanziano le loro operazioni su base giornaliera - verrà discussa e coordinata 
nel quadro dei collegi di autorità di vigilanza. Queste disposizioni rispecchiano i lavori in corso presso il Comitato di Basilea per la 
vigilanza bancaria e il Comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria; 
-       migliorare la gestione del rischio per i prodotti cartolarizzati: saranno rese più severe le norme sul debito cartolarizzato 
– il cui rimborso dipende dall'andamento di un pool di crediti specifici. Le imprese cedenti che riconfezionano i prestiti in titoli ne-
goziabili saranno tenute a mantenere un certo grado di esposizione al rischio rispetto a tali titoli, mentre le imprese che investono 
nei titoli saranno tenute a prendere le proprie decisioni solo dopo aver esercitato pienamente la dovuta diligenza. In caso contra-
rio saranno soggette a gravi sanzioni patrimoniali. 
Contesto 
Le modifiche proposte derivano per lo più direttamente dalla tabella di marcia convenuta dai ministri delle finanze della UE per far 
fronte alle attuali turbolenze finanziarie, e sono in parte anche una risposta alle recenti raccomandazioni del Forum per la stabilità 
finanziaria del G-7. Il Consiglio europeo ha sottolineato la grande urgenza delle misure, sollecitandone l'adozione entro aprile 
2009. La proposta è disponibile all'indirizzo: http://ec.europa.eu/internal_market/bank/regcapital/index_en.htm  

Sanità: al via Campagna per i pazienti 
Il Commissario della DG Salute Androulla Vassiliou 
ha recentemente lanciato "L’Europa per i pazienti", una cam-
pagna della Commissione europea, articolata in diverse ini-
ziative politiche con un obiettivo comune, quello di un’assi-
stenza sanitaria migliore per tutti in Europa. L’evento di lan-
cio mostrerà il logo de ”L’Europa  per i pazienti” e una pagina 
web sul portale UE Salute, in 22 lingue, che diventerà un 
hub di informazione con articoli ed eventi legati alle iniziative 
realizzate nell’arco della campagna. 
http://ec.europa.eu/health-eu/europe_for_patients/media/index_it.htm  
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ATTUALITA’ 
Congedi di maternità più lunghi e più vantaggiosi 
La Commissione vuole migliorare l’equilibrio tra la vita professionale e la vita privata per milioni di cittadini  
 Milioni di donne in tutta Europa avranno diritto a un congedo maternità più lungo e con migliori condizioni grazie alle proposte 
presentate dalla Commissione europea. Una proposta a parte migliorerà inoltre la situazione delle lavoratrici autonome offrendo 
loro un accesso equivalente al congedo maternità su base volontaria. Le due iniziative fanno parte di un pacchetto di misure per 
migliorare l’equilibrio fra vita privata e vita professionale per tutti i cittadini europei, sia uomini che donne. L’obiettivo è quello di 
aggiornare e migliorare la legislazione comunitaria esistente e la proposta sarà inviata al Parlamento europeo e ai governi nazio-
nali per la successiva discussione. Nel frattempo le parti sociali europee hanno avviato negoziati per migliorare altri tipi di conge-
do per motivi familiari, quali il congedo parentale. 
“Conciliare la vita professionale con quella familiare e quella privata rappresenta una delle più grandi e impegnative sfide per mi-
lioni di donne e uomini europei,” ha dichiarato Vladimír Špidla, commissario responsabile per l’occupazione, gli affari sociali e le 
pari opportunità. “Tuttavia, per molte donne avere un figlio significa spesso sacrificare il loro reddito e, soprattutto, le prospettive di 
carriera. Infatti, non a caso, soltanto il 65,5% delle donne con figli a carico lavora, rispetto al 91,7% degli uomini. Le nostre propo-
ste relative al congedo di maternità aiuteranno le donne a conciliare l’attività professionale e la vita familiare migliorando la qualità 
della loro vita e della vita delle loro famiglie. Le proposte dovrebbero inoltre stimolare la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro e aiutarle ad affrontare la sfida rappresentata dall’invecchiamento della popolazione: in effetti, nei Paesi in cui vi è un mag-
gior numero di donne occupate si registrano anche i tassi di natalità più elevati”. 
Migliori condizioni per il congedo maternità  
La proposta della Commissione sul congedo maternità (che rappresenta la revisione della direttiva attualmente in vigore, 92/85/
CEE, del 1992) porta il periodo minimo di congedo da 14 a 18 settimane e raccomanda di versare alle donne il 100% della retri-
buzione, offrendo però agli Stati membri in alternativa di stabilire un livello massimo, pari alla retribuzione corrisposta in caso di 
congedo per malattia. Le donne godranno inoltre di una maggiore flessibilità per quanto riguarda la parte non obbligatoria del 
congedo (prima o dopo la nascita) e pertanto non saranno costrette a beneficiare di una parte specifica del congedo prima della 
nascita, come accade attualmente in alcuni Stati membri. 
Vi sarà inoltre una maggiore protezione contro i licenziamenti e sarà previsto il diritto di reintegrare, dopo il congedo maternità, il 
medesimo posto di lavoro o un posto di lavoro equivalente. Infine verrà introdotto il diritto di chiedere al datore di lavoro un orario 
flessibile dopo la fine del congedo maternità, anche se al datore di lavoro sarà consentito di respingere la richiesta. 
Più diritti per le lavoratrici autonome  
In base alla proposta, le lavoratrici autonome godranno degli stessi diritti di accesso al congedo maternità delle lavoratrici dipen-
denti, ma su base volontaria (in sostituzione delle disposizioni della direttiva attualmente in vigore, 86/613/CEE). Al tempo stesso, 
i coniugi e i conviventi (riconosciuti come tali in base alla legislazione nazionale) che lavorano a titolo informale nell’ambito di una 
piccola impresa familiare come un’azienda agricola o uno studio medico (i cosiddetti “coniugi collaboratori”) avranno accesso, su 
richiesta, a una copertura di sicurezza sociale per un livello almeno equivalente a quello dei lavoratori autonomi. 
Altre disposizioni dirette a conciliare vita lavorativa e vita familiare 
Nell’ambito dello stesso pacchetto, la Commissione ha presentato oggi una relazione sull’assistenza all’infanzia nell’Unione euro-
pea e sui risultati raggiunti dagli Stati 
membri per quanto riguarda gli obiettivi 
che i leader europei hanno fissato a Bar-
cellona nel 2002. 
Il 17 settembre 2008 le parti sociali a livel-
lo europeo hanno avviato negoziati sul 
congedo maternità per rivedere la legisla-
zione comunitaria esistente in materia 
(direttiva 96/34/CE), basata a sua volta su 
un accordo quadro stipulato fra i datori di 
lavoro europei e i rappresentanti dei sin-
dacati. L’obiettivo è quello di concludere i 
negoziati entro nove mesi. 
A lungo termine la Commissione deside-
rerebbe inoltre migliorare le condizioni di 
altri tipi di congedo familiare, quali il con-
gedo paternità (un breve periodo di con-
gedo destinato ai padri al momento della 
nascita o dell’adozione di un figlio), il con-
gedo per adozione (congedo analogo al 
congedo maternità al momento dell’ado-
zione di un figlio) e il congedo filiale (per 
occuparsi dei familiari a carico). 
Prossime fasi  
Entrambe le proposte saranno discusse 
nell’ambito della procedura di codecisione 
dal Parlamento europeo e dagli Stati 
membri a livello di Consiglio (maggioranza qualificata) e si spera che sia possibile raggiungere un accordo nel corso del 2009. A 
questo punto i Paesi dell’UE avranno due anni per recepire la normativa nella legislazione nazionale. 
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ISTAT, IL NORD CORRE Il DOPPIO 
DEL SUD  
Italia divisa in due sotto il profilo della crescita economica, con il Sud che ar-
ranca e il Centro-Nord che corre il doppio. È l'immagine che esce dai dati 
Istat sul Pil delle regioni nel 2007. Se nel Mezzogiorno, infatti, il rialzo del 
prodotto interno lordo si è fermato allo 0,7% sul 2006, a Nord-Ovest la cresci-
ta è stata dell'1,6%, al Centro dell'1,7% e a Nord-Est, la macro area che ha 
mostrato la maggiore accelerazione, dell'1,9%. Il quadro trova sostanziale 
conferma anche negli altri dati resi noti oggi l'Istat, in particolare quelli sulle 
unità di lavoro e sui consumi finali delle famiglie. In realtà, entrando più nel 
dettaglio, la fotografia scattata dall'istituto di statistica mostra situazioni molto 
differenziate. A fianco di regioni come Umbria e Liguria, dove il Pil è cresciuto 
2,3%, correndo ben più veloce rispetto alla media nazionale (+1,5%), ci sono 
territori con un tasso di crescita prossimo allo zero, come la Calabria (+0,2%) 
e la Sicilia (+0,1%), che giocano il ruolo del fanalino di coda. Ecco una mappa 
che riepiloga la situazione per le principali quattro macro-aree del Paese. 
 NORD OVEST - A trainare la crescita economica di quest'area, tradizional-
mente centro dell'industria pesante, sono stati i servizi, con un incremento del 
2,2%. L'industria ha dato risultati molto più contenuti (+0,5%), mentre l'agri-
coltura denuncia addirittura una flessione dello 0,2%. La spesa delle famiglie 
per consumi finali è salita dell'1,3%, come in media nazionale. Quanto all'oc-
cupazione, in termini di unità di lavoro annue l'aumento è stato dello 0,8% 
(+1% dato nazionale), mentre il rapporto fra redditi e unità di lavoro dipenden-
te, è salito del +1,8%, in linea con il dato nazionale. 
 NORD EST - Risultati positivi arrivano da tutti e tre i principali settori produtti-
vi: l'agricoltura segna +3,6%, il terziario +2,2% e l'industria +1,6%. In aumen-
to, più che nella media nazionale, la spesa delle famiglie: +1,6%. La crescita 
economica di questa area si traduce in un incremento delle unità di lavoro 
dell'1,3%. A fronte di una produttività del lavoro in lieve rialzo (+0,7%), l'au-
mento della remunerazione del fattore lavoro è stata del +1,8%. 
 CENTRO - Sono positivi, in termini di Pil, di tutti e tre i rami produttivi: l'agri-
coltura sale del 0,5%, l'industria dell'1,5% e i servizi del 2%. Superiore al tas-
so di crescita del pil l'aumento della spesa delle famiglie, che sale del 2%. Le 
unità di lavoro assorbite dal sistema produttivo sono salite del 2,1% sul 2006. 
 MEZZOGIORNO - In tutte le regioni la crescita del Pil è stata inferiore al dato 
nazionale, eccetto la Puglia dove il Pil segna un +1,8%, grazie soprattutto alle 
buona performance dei servizi. A livello settoriale, spicca il calo dell'agricoltu-
ra, che arretra del 2,2%. In leggera crescita l'industria (+0,7%) e i servizi 
(+0,9%). La spesa delle famiglie (+0,6%) e le unità di lavoro (+0,1%) mettono 
a segno risultati positivi, ma inferiori a quelli del Centro-Nord. 

SELEZIONATE  
LE «ZONE FRANCHE  

URBANE» IN SICILIA 
 Ventidue «zone franche urbane» all'interno di 

città grandi, medie e piccole in 11 Regioni avran-
no diritto a incentivi e agevolazioni fiscali e previ-
denziali, per una cifra pari a 50 milioni l'anno, per 
nuove attività economiche, soprattutto piccole e 
micro imprese costituite entro il 2009.  È questo 
il risultato della selezione realizzata dal Diparti-
mento Politiche di Sviluppo del Ministero dello 
Sviluppo economico. «Con l'avvio delle zone 

franche urbane - ha dichiarato il ministro Claudio 
Scajola - diamo una significativa risposta al disa-
gio socio-economico delle aree a maggior tasso 
di disoccupazione. Gli incentivi e le agevolazioni 

previsti per le zone franche, già sperimentate 
con successo in Francia e autorizzate dall'Unio-
ne europea, sosterranno la creazione di nuova 

imprenditorialità e fanno parte dei nuovi strumen-
ti normativi per rilanciare l'intervento nel Mezzo-
giorno e nelle altre aree deboli del Paese.  Stia-
mo già lavorando per estendere questa misura 

anche oltre il 2009».  Le 22 «zone franche urba-
ne», selezionate tra 64 proposte sulla base di 

una serie di indicatori di disagio socioeconomico 
da un Gruppo tecnico di esperti del Dipartimento, 
sono le seguenti: Catania, Gela, Erice in Sicilia; 
Crotone, Rossano e Lamezia Terme in Calabria; 
Matera in Basilicata; Taranto, Lecce e Andria in 
Puglia; Napoli, Torre Annunziata e Mondragone 
in Campania. Campobasso in Molise; Cagliari, 

Quartu Sant'Elena e Iglesias in Sardegna; Velle-
tri e Sora in Lazio; Pescara in Abruzzo; Massa 
Carrara in Toscana e Ventimiglia in Liguria.  Il 

provvedimento sulle zone franche verrà sottopo-
sto ora alla valutazione del Cipe e successiva-

mente verrà notificato alla Commissione europe-
a. Si prevede che gli incentivi e le agevolazioni 
potranno essere concretamente erogati entro  

la prossima primavera. 

Dal 6 Ottobre 2008, il Centro antiviolenza Le Onde Onlus sospende  
gli ingressi di donne e minori vittime di violenza nelle sue strutture  

di ospitalità e riduce le giornate di apertura del centro di accoglienza  
che si effettueranno nei giorni di:  LUNEDÌ E VENERDÌ DALLE ORE 09.00  

ALLE 13.00 - MARTEDÌ DALLE 15.30 ALLE 19.00. 
Nel dicembre 2007 il Comune di Palermo interrompeva la decennale convenzione per i servizi di ospitalità e accoglienza a donne 
e minori vittime di violenza effettuati dalla nostra associazione. Da gennaio 2008 abbiamo comunque garantito i servizi di acco-
glienza ed ospitalità nella Casa delle Moire e nella Casa di Maia, secondo le nuove modalità concordate con l’Amministrazione 

Comunale - Assessorato Attività sociali, e con l’impegno dell’inserimento delle azioni nel riallineamento del Piano di Zona DSS42 
L. 328/2000, all’oggi non ancora avviato. In questi mesi abbiamo accolto 243 donne e ospitato 18 tra donne e minori. Il comune di 
Palermo non ha però erogato il pagamento delle rette, così come previsto, determinando per l’Associazione Le Onde Onlus una 
grave sovraesposizione economica che non è più possibile sostenere. Siamo pienamente consapevoli che con questa scelta si 

determina una severa riduzione dei servizi specializzati in merito al contrasto del fenomeno della violenza verso le donne ed alla 
garanzia di luoghi di protezione per quelle donne coi loro figli/e costrette ad allontanarsi da casa per problemi di sicurezza. Siamo 
disponibili a fornire ogni informazione e ci auguriamo che vogliate dare risalto ad una notizia che segnala per la città di Palermo e 

per la sua provincia una seria difficoltà per la richiesta di aiuto da parte delle vittime di violenza.  
Le Onde Onlus Via XX Settembre 57 Tel. e fax 091 327973 Mail leonde@tin.it 



Azione 4.1 — Sostegno degli organismi attivi a livello europeo  
nel settore della gioventù 
Il presente invito a presentare proposte non riguarda le organizzazioni che hanno conclu-
so una convenzione quadro di partenariato con l'Agenzia per il periodo 2008-2010. L'invi-
to a presentare proposte ha lo scopo di selezionare organizzazioni per la conclusione di 
convenzioni di funzionamento annuali relative all'esercizio finanziario del 2009.  Le orga-
nizzazioni, nell'ambito del loro piano di lavoro annuale per il 2009 (1o gennaio 2009-31 
dicembre 2009), devono programmare una serie di attività conformi ai principi sui quali 
si fonda l'azione comunitaria nel settore della gioventù. Le attività che possono contribui-
re al rafforzamento e al miglioramento dell'efficienza dell'azione comunitaria sono le se-
guenti: 
— gruppo 1: rappresentare i punti di vista e gli interessi dei giovani nella loro varietà a livello europeo, 
— gruppo 2: scambi di giovani e servizi di volontariato, 
— gruppo 3: apprendimento non formale e informale e programmi d'attività rivolti ai giovani, 
— gruppo 4: promuovere l'apprendimento e la comprensione interculturali, 
— gruppo 5: dibattiti su questioni europee, sulle politiche dell'UE o sulle politiche per i giovani, 
— gruppo 6: diffusione di informazioni sull'azione comunitaria, 
— gruppo 7: azioni volte a favorire la partecipazione e l'iniziativa dei giovani. 
Il bilancio totale destinato al cofinanziamento dell'operato degli organismi attivi a livello europeo nel settore della gioventù è stima-
to per il 2009 ad un minimo di 1 400 000 EUR. L'assistenza finanziaria comunitaria non può eccedere l'80 % delle spese totali di 
funzionamento approvate. La sovvenzione comunitaria massima per organismo ammonta a 35 000 EUR per una convenzione 
di funzionamento annuale. Per il calcolo dell'importo della sovvenzione operativa, le organizzazioni candidate possono optare 
per uno di questi due sistemi di finanziamento: 
1) un finanziamento a tasso fisso (forfetario); 
2) il tradizionale finanziamento basato sui costi ammissibili a bilancio (calcolo basato sul bilancio).  
Saranno accettate esclusivamente le candidature presentate utilizzando il modulo corretto, debitamente compilato, datato e pre-
sentato in duplice copia (1 originale), nonché firmato dalla persona autorizzata ad assumere impegni vincolanti per conto del-
l'organismo candidato. Le candidature dovranno essere inviate al seguente indirizzo entro il 1o dicembre 2008: Education, Au-
diovisual & Culture 
Executive Agency 
Youth Unit (P6) Grant 
application «Youth in 
Action» — Action 4.1 
— 2009 Avenue du 
Bourget 1 (BOUR — 
1/01) B-1140 Bruxelles 
— per posta (fa fede il 
timbro postale), 
— per corriere (fa fede 
la data di ricezione da 
parte del corriere). Le 
candidature inviate via 
fax o e-mail non saran-
no accettate. Le candi-
dature devono rispetta-
re imperativamente le 
disposizioni contenute 
nelle linee guida per la 
candidatura 
(Application Guidelines 
— Call for proposals 
EACEA/31/08), devono 
essere presentate uti-
lizzando l'apposito mo-
dulo e devono contene-
re gli allegati pertinenti. 
Tali documenti sono 
reperibili su Internet al 
seguente indirizzo: 
http://
eacea.ec.europa.eu/
youth/index_en.htm 
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Progetto pilota volto ad intensificare  
la cooperazione fra gli Stati membri  
nella lotta contro gli incendi boschivi 

1. La Commissione europea, direzione generale dell'Ambiente, unità Protezione civile, pubblica un 
invito a presentare proposte finalizzato alla selezione di progetti volti ad intensificare la coopera-
zione fra gli Stati membri nella lotta contro gli incendi boschivi, che potrebbero beneficiare di un 

sostegno finanziario nel quadro di un progetto pilota nel settore della protezione civile. Il sostegno 
finanziario verrà concesso sotto forma di sovvenzioni. 

2. I settori interessati, la tipologia e il contenuto delle azioni, nonché le condizioni di finanziamento, sono 
descritti nella relativa guida per la richiesta di sovvenzioni, che contiene anche istruzioni dettagliate su 

tempi e modi per la presentazione delle proposte. La guida e i relativi moduli di domanda di sovvenzione 
possono essere scaricati dal sito Europa al seguente indirizzo:  

http://ec.europa.eu/environment/funding/intro_en.htm 
3. Le proposte devono pervenire all'indirizzo della Commissione indicato nella guida per la richiesta di 
sovvenzioni entro il 21 novembre 2008. Le proposte devono essere inviate per posta o tramite corriere 
entro il 21 novembre 2008 (per la data di spedizione fa fede il timbro postale o la ricevuta di consegna). 
Possono essere anche recapitate a mano presso l'apposito indirizzo indicato nella guida, entro le ore 

17:00 del 21 novembre 2008 (fa fede la ricevuta datata e firmata dal funzionario competente). Non sono 
considerate ricevibili le proposte spedite entro il termine prescritto, ma pervenute alla Commissione dopo 
il 4 dicembre 2008 (termine ultimo di ricevimento). Il proponente è interamente responsabile del rispetto 

del termine di spedizione.  
Non saranno accettate proposte inviate per fax o posta elettronica, fascicoli incompleti  

o fascicoli suddivisi in più spedizioni. 
4. La procedura per la concessione delle sovvenzioni si articola nelle seguenti fasi: 
— ricevimento, registrazione e avviso di ricevimento da parte della Commissione, 

— valutazione delle proposte da parte della Commissione, 
— decisione di concessione e notifica dell'esito ai richiedenti. 

I beneficiari verranno scelti in base ai criteri indicati nella guida di cui al punto I.2., nei limiti degli stanzia-
menti disponibili. In caso di decisione positiva da parte della Commissione, verrà stipulata una conven-

zione di sovvenzione (espressa in euro) tra la Commissione e il proponente.  
Tutte le fasi della procedura sono strettamente riservate. 

GUUE C 251 del 03/10/08 
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Azione 4.6 — Partenariati — Programma «Gioventù in azione» 
Obiettivo del presente invito è sostenere partenariati che contribuiscano a sviluppare strategie e programmi di attività concertati di 
dimensione europea, rivolti ai giovani. In pratica, un progetto sostenuto dalla presente iniziativa consterà di un piano di 
attività: — volto a integrare una o più delle iniziative previste nelle azioni secondarie 1.1, 1.2 e/o 4.3 (esclusa la creazione 
di reti) del programma «Gioventù in azione», — portato avanti da un organismo beneficiario in uno dei modi seguenti: a) 
o l'organismo beneficiario provvede direttamente ad attuare il piano di attività («modalità A»); b) oppure l'organismo can-
didato (coordinatore) garantisce il coordinamento dell'attuazione del piano di attività che sarà realizzato da organismi 
terzi (partner) in conformità con i criteri di ammissibilità fissati per le azioni secondarie del programma «Gioventù in azio-
ne» («modalità B»). In tal caso, gli organismi partner dovranno essere designati dall'organismo candidato al momento della pre-
sentazione della candidatura. Possono presentare proposte gli enti pubblici locali o regionali oppure gli organismi operanti nel 
settore della gioventù a livello europeo (ENGO) con organizzazioni affiliate in almeno otto paesi del programma «Gioventù in a-
zione». Sono ammesse unicamente le proposte presentate da organismi dotati di personalità giuridica, legalmente costituiti in uno 
dei paesi del programma, da almeno un anno, a decorrere dalla data di presentazione della candidatura. I paesi del programma 
sono i seguenti: 
— Stati membri dell'Unione europea: Austria, Belgio, Danimarca, Germania, Spagna, Portogallo, Francia, 
Italia, Svezia, Regno Unito, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Finlandia, Grecia, Cipro, Bulgaria, Estonia, Ungheria, Lettonia, 
Lituania, Malta, Polonia, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, 
— paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) membri dello Spazio economico europeo (SEE): Islanda, Liechten-
stein, Norvegia, 
— paesi candidati che beneficiano di una strategia di preadesione, conformemente ai principi nonché alle 
condizioni e modalità generali stabiliti negli accordi quadro conclusi con questi paesi in vista della loro partecipazione ai program-
mi comunitari: Turchia. Nel quadro del programma «Gioventù in azione», sono ritenute ammissibili le seguenti attività: 
1) scambi giovanili — di cui all'azione secondaria 1.1 del programma (per i criteri di ammissibilità e le 
norme di finanziamento, ); 
2) iniziative giovani — di cui all'azione secondaria 1.2 del programma (per i criteri di ammissibilità e le norme di finanziamen-
to ); 
3) attività di cui alla all'azione secondaria 4.3 del programma, esclusa la creazione di reti (per i criteri di ammissibilità e le 
norme di finanziamento. 
Non sono ammissibili attività di altro tipo. I progetti devono tassativamente iniziare tra il 1o aprile 2009 e il 1o settembre 2009. I 
piani di attività possono avere una durata massima di due anni (24 mesi). La qualità delle proposte sarà valutata in funzione dei 
criteri seguenti: 
A. Qualità generale del piano di attività e relativo coordinamento, tenendo conto dei seguenti parametri: 
a) adeguatezza rispetto agli obiettivi del programma «Gioventù in azione» e del presente invito a presentare proposte; 
b) concezione del piano di attività e, in particolare, della programmazione; 
c) portata del piano di attività (vale a dire effetto moltiplicatore, impatto nel tempo su un numero significativo di giovani, visibilità e 
valorizzazione, sfruttamento dei risultati); 
d) numero di giovani e animatori giovanili direttamente coinvolti nell'attuazione del piano di attività.  
Ad ognuno dei criteri sopra riportati (punto A) sarà attribuito lo stesso peso ai fini della valutazione. B. Qualità delle singole atti-
vità incluse nel piano di attività, tenendo conto dei seguenti parametri: a) insieme dei criteri di attribuzione pertinenti a tale atti-
vità (vale a dire qualità del progetto e dei metodi proposti, profilo dei partecipanti e dei responsabili del progetto) nonché loro peso 
relativo ai fini della valutazione, come esposto in dettaglio nell'allegato I. Ai fini della valutazione le due categorie di parametri si 
equivalgono. Il bilancio preventivo per il finanziamento congiunto dei programmi nel quadro del presente invito ammonta a circa 
750 000 EUR. Per ciascun progetto, l'ammontare elargito non può superare 100 000 EUR. Nell'ambito del partenariato l'ente 
beneficiario contribuirà al finanziamento del progetto insieme alla Commissione europea. L'Agenzia esecutiva si riserva la possi-
bilità di non attribuire l'intero ammontare di fondi a disposizione. 
Le proposte devono essere inviate all'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura entro e 
non oltre il 1o dicembre 2008, al seguente indirizzo: Agence Exécutive «Éducation, Audiovisuel et Culture» Programme 
«Jeunesse en action» Appel à propositions EACEA/30/08 BOUR 01/001 Avenue du Bourget, 1 B 1140 Bruxelles    Non saranno 
accettate domande inviate via fax o posta elettronica. È possibile reperire la guida per i candidati, unitamente ai moduli per pre-
sentare una proposta, al seguente indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu/youth/calls2008/action46/index_en.htm 
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Concorso per le scuole ’’eLearning Awards 2008’’ 
European Schoolnet invita le scuole e gli istituti di formazione per insegnanti a partecipare al concorso eLearning Awards 2008 e 
presentare i propri progetti migliori per l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e la comunicazione nell’insegnamento e 
l’apprendimento di fronte ad un pubblico internazionale.  Quest’anno vi sono nuove categorie: espressione culturale, matematica, 
scienza e tecnologia, apprendimento collaborativo, alfabetizzazione digitale, la scuola "e-mature”, e una categoria speciale per 
insegnanti di eccellenza.  La scadenza per la presentazione delle domande è il 27 ottobre 2008.  Per ulteriori informazioni: 
http://elearningawards.eun.org  I vincitori saranno invitati alla conferenza EMINENT a Roma il 4 Dicembre 2008.  La conferenza 
di Roma è un’occasione unica per incontrare e fornire suggerimenti ai ministri europei all’istruzione, le aziende globali e gli stake-
holder che operano nelle settore dell’istruzione. 

CONCORSI 
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CONCORSI 
Programma Leonardo 
La Provincia Autonoma di Trento promuove il progetto MoSE - 
Mobilità Senza Età, nell'ambito del Programma Leonardo, rivolto a 
persone adulte con età superiore ai 40 anni e occupate in orga-
nizzazioni produttive operanti in Trentino, con lo scopo di favorire le 
loro occasioni di formazione e specializzazione. Chi non vi rientra 
ma fosse altamente motivato, non deve fare altro che sollecitare gli 
enti locali del proprio territorio di residenza a promuovere progetti 
simili. Il progetto MoSE mette a disposizione 35 borse di mobilità 
all'estero (gruppo B: 18 borse).  Ogni borsa prevede la possibilità di 
un tirocinio on the job di 5 settimane presso organizzazioni e realtà 
aziendali operanti nei seguenti paesi: Regno Unito, Austria e Ger-
mania. Il progetto MoSE prevede: 
- un corso di lingua (rinforzo) e incontri di informazione e preparazio-
ne prima della partenza; 
- un tirocinio e un ulteriore corso di supporto linguistico, culturale e 
professionale all'estero; 
- la copertura delle spese di viaggio, alloggio e assicurazione. 
Scadenza: 31 ottobre 2008. Il modello di domanda di adesione alla 
selezione gli altri moduli e il bando completo si possono scaricare 
dal sito www.mobilitasenzaeta.it. 
Le domande dovranno pervenire allo Sportello di Orientamento For-
mativo Territoriale di Trento. Per altre informazioni si può scrivere a 
 sportello.orientamento@provincia.tn.it  

Speciale Giovani su MTV 
Il canale televisivo MTV (www.mtv.it) sta organizzando 
uno speciale su giovani con storie particolari da raccon-
tare e che vogliano interagire con alcuni premi Nobel. 
Cerca ragazzi in Francia, Olanda e Italia (sia locali sia pro-
venienti da qualsiasi parte del mondo) con i seguenti re-
quisiti: 
- età tra i 18 e i 25 anni; 
- capacità di parlare in inglese; 
- disponibilità a recarsi all'estero (del tutto spesati) per l'in-
contro col premio Nobel. 
I premi Nobel da incontrare potrebbero essere dei settori 
pace, diritti umani, ambiente, lavoro, ecc. I temi su cui di-
scutere potrebbero essere: lavoro, globalizzazione, demo-
crazia, diritti umani, questione ambientale, spiritualità e 
libertà religiosa, povertà e social business, strumenti per 
costruire la pace nel mondo.  
Per "storie particolari" MTV intende quelle di: 
> il figlio di un genitore fallito a causa dei meccanismi eco-
nomici della globalizzazione o viceversa di un imprenditore 
che si è affermato grazie ai processi della globalizzazione, 
ecc.; 
> uno studente di economia interessato alla povertà nel 
mondo e impegnato in una qualche forma di social busi-
ness, ecc.; 
> un cinese che è venuto a studiare in Europa; 
> un palestinese e/o israeliano che vive in Europa a causa 
del conflitto israelo/palestinese, e/o persona che vive in 
Europa perché in fuga da una guerra (tipo ex-Jugoslavia); 
> una persona particolarmente attenta alla questione am-
bientale che si sia impegnata in una qualche attività tipo 
riciclaggio computer, invenzioni particolari, comportamenti 
di vita particolarmente attenti; oppure che abbia subito 
particolari conseguenze a causa della questione ambienta-
le (problemi medici; famiglia di agricoltori costretta a migra-
re, ecc.); 
> un giovane precario che abbia sperimentato diversi lavo-
ri; 
> un ragazzo che segua una religione diversa da quella 
della famiglia o che abbia due genitori che provengono da 
due culture religiose differenti, oppure che sia stato co-
stretto a lasciare un qualche paese per motivi religiosi, ecc. 
Naturalmente queste sono delle possibilità, ma ce ne pos-
sono essere molte altre. 
Chi desidera partecipare deve scrivere subito a Simona 
Gamba (gamba.simona@mtvne.com), che poi spiegherà 
le fasi successive dell'iniziativa. 

Ricerca di personale  
per attività nel campo ferroviario 
Il Servizio Eures della Regione Lombardia segnala che la società Interservice (www.interservice.it) di Roma cerca il se-
guente personale per attività nel campo ferroviario: 
da impiegare in Bulgaria: 
- 1 geologo con esperienza di controllo qualità (Ref.: 4672931) 
- 1 topografo senior (Ref.: 4672951) 
- 1 ragioniere contabile / geometra per contabilità di cantiere (Ref.: 4672911)da impiegare in Romania: 
- 2 esperti di armamento ferroviario (Ref.: 4672896) 
Richiede: laurea, esperienza, conoscenza della lingua inglese e possibilmente locale, patente di guida.  
Offre: contratto a tempo pieno (40 o 10 mesi), viaggio, vitto e alloggio. Scadenza: 28 novembre 2008. 
Per candidarsi inviare lettera di presentazione e CV a infocv@interservice.it . 
L'offerta completa può essere richiesta all'Euroconsigliere Marinella Gallo marinella.gallo@agenzialavorolombardia.it  

Borse di Studio 
Per il settimo anno consecutivo, UniCredit rinnova il concorso per 
due borse di studio in memoria di "Giovanna Crivelli", finalizzate 
alla formazione di ricercatori nel campo dell'economia politica, 
dell'economia dei mercati finanziari e della politica economica. 
Le borse comportano l'iscrizione e l'obbligo di frequenza, per l'anno 
accademico 2009/2010, presso un'Università di uno Stato dell'Unio-
ne Europea o degli Stati Uniti di un dottorato di ricerca in linea con 
gli studi svolti e sono rinnovabili. 
Destinatari e requisiti di partecipazione: 
- sono ammessi al concorso coloro che hanno conseguito presso 
un'università italiana, posteriormente al 30 settembre 2006, una 
laurea almeno triennale, con un punteggio non inferiore a 110/110 e 
che abbiano una buona conoscenza della lingua straniera utilizzata 
nei corsi universitari prescelti per la fruizione della borsa di studio; 
- il concorso prevede l'assegnazione ad una donna di almeno una 
delle due borse. Ammontare delle borse: € 25.000 per ciascuna 
borsa di studio, al lordo dell'imposizione fiscale (le tasse universita-
rie e quelle eventuali di soggiorno sono a carico di UniCredit). 
Scadenza: 31 ottobre 2008. Tutte le informazioni sono su 
www.unicreditgroup.eu > Lavoro e Carriera > Studenti > Borse di 
studio. Si può anche scrivere a borsastudio@unicreditgroup.eu  



Mobilità giovanile 
Per il mese di Ottobre l'Associazione "ArciStrauss" prenderà parte ai seguenti progetti di mobilità giovanile. Per tale progetti l'as-
sociazione sta cercando partecipanti di età compresa fra i 16 e i 30 anni  interessati e motivati dal tema delle attività. 
- Scambio in Turchia azione 1.1 “The Universal language : Music”,   dal 13 al 23 Ottobre, a Bartin. 
Scopo del progetto è quello di unire giovani provenienti da Paesi e culture diverse attraverso lo strumento universale della musi-
ca. Fra gli obiettivi dello scambio, aumentare il senso di consapevolezza della propria cultura e delle altre. Sono previste attività 
teatrali e di musica. Ogni paese esibirà le proprie canzoni popolari e li insegnerà descrivendo anche uno strumento musicale pe-
culiare di quel paese.  Ente e sito dell’associazione organizzatrice: Güvenlik Okulu Ankara Güvenlik ; www.guvenlikokulu.net 
Partecipanti Italiani: 6 +1 , dai 16 ai 25 anni 
Partecipanti in totale : 35 c.ca  
Paesi partecipanti : Danimarca, Ungheria, Polonia, Turchia ed Italia.  
Spese a carico del partecipante:quota di partecipazione di 70€. 30%del biglietto aereo( da anticipare interamente). Vitto alloggio e 
70% dei costi di viaggio a carico dell’organizzazione ospitante 
Termine ultimo per presentare la propria candidatura:  27/09/2008 
 -  Scambio Romania  azione 3.1"The Universal Childhood Games", a Craiova dal  24 al  29 Ottobre. 
Le attività offriranno ai partecipanti l'opportunità di individuare valori comuni con i propri colleghi, nonostante la loro diversità cultu-
rale e delle differenze geografiche.  
 I ragazzi potranno condividere esperienze nazionali tradizionali in materia di infanzia, giochi e dimostreranno che, i bambini, 
quando giocano, parlano la stessa lingua, al di là delle diversità culturali, nazionali o delle barriere geografiche, al di là di razzi-
smo e di altro tipo di ostacoli sociali. Il progetto incoraggerà il dialogo interculturale, la tolleranza e la non discriminazione attraver-
so vari workshop, presentazioni della propria cultura, team-building games, giochi di ruolo e attività sportive. 
 Ente e sito dell’associazione organizzatrice: Youth Association - EXPLORATOR . No sito . 
Paesi partecipanti :Romania, Siria, Polonia, Moldavia e Italia  
Partecipanti Italiani  5 + 1 leader, dai 16 ai 26 anni 
Partecipanti in totale: 42 c.ca  
Spese a carico del partecipante: quota di partecipazione di 70€.  30%del biglietto aereo( da anticipare interamente). Vitto alloggio 
e 70% dei costi di viaggio a carico dell’organizzazione ospitante 
Termine ultimo per presentare la propria candidatura : 15/10/2008 
 - Training Course in Ungheria dal 25 al  30 0ttobre “To be or not to be a youth worker?!, a Békéscsaba. 
Scopo del progetto è sviluppare la  conoscenza necessaria, le abilità ed atteggiamenti dei giovani lavoratori nei confronti dei pro-
getti di gioventù locali ed internazionali, di elevare la consapevolezza delle differenze e trovare somiglianze all'interno dei giovani 
lavoratori dell’ Unione europea;di definire e chiarire i ruoli e i compiti dei giovani lavoratori nei  progetti di gioventù locali ed inter-
nazionali diversi; di imparare i modi per assicurare la partecipazione attiva di giovani per la preparazione di un progetto. 
 Ente e sito dell’associazione organizzatrice: Dél – Alföldi Regionális Közmûvelõdési Egyesület /South Plain Regional Cultural 
Association  Paesi partecipanti : 23 Paesi dell’Unione Europea Partecipanti Italiani  2/3, dai 16 ai 30 anni Partecipanti in totale: 50 

c.ca  
Spese a carico del partecipante: 
quota di partecipazione di 7-
0€.  30%del biglietto aereo( da 
anticipare interamente).Vitto allog-
gio e 70% dei costi di viaggio a 
carico dell’organizzazione ospitan-
te 
Termine ultimo per presentare la 
propria candidatura: 15/10/2008 
 I partecipanti riceveranno al termi-
ne di ognuna delle attività su elen-
cate, un certificato europeo di par-
tecipazione valido per acquisire 
crediti formativi per il diploma o la 
laurea. 
La lingua ufficiale dei progetti sarà 
l'inglese. Se sei interessato rivolgi-
ti nel più breve tempo possibile 
presso la ns associazione sita a 
Mussomeli in piazzale Mongibello 
snc, 93014 (CL) o contattaci ai 
seguenti indirizzi: e-mail: arci-
strauss@arcistrauss.it Skype: 
arcstrauss@arcistrauss.it Tel/fax: 
0934-993971 Website: 
www.arcistrauss.it 
Persone di riferimento: - Jose Ma-
rio Messina - Anthony Santangelo 
-      Sergio Carrubba 

CONCORSI 
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ENERGY PLANET:  
A GREEN FUTURE, NOW 
 
Dal 9 al 12 Ottobre 2008 alla Fiera Vicenza  Energy Planet, mostra 
su energia, energie rinnovabili, domotica, edilizia per il risparmio 
energetico e building automation Orario continuato dalle 9.30 alle 
18.00 Ingresso gratuito per gli operatori,   a pagamento per il pubbli-
co (8€ intero / 5€ ridotto) 
Giovedì 9 ottobre Sala Palladio ore 10:00 
Evento inaugurale Presentazione di "Una mano al pianeta" a cura 
"The Climate Project" di Al Gore. 
 

MANIFESTAZIONI 



MANIFESTAZIONI 
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Il Centro Europe Direct 
Maremma organizza per 
il giorno venerdì 17 ot-
tobre alle ore 9,30 un 
convegno in Consiglio 
Comunale sul tema 
 

"L'Unione  
Europea  
nel mare  
della  
cooperazione" 
 
 alla luce delle ultime 
novità dei programmi 
comunitari.  

COUS COUS FEST: CHIUDE RASSEGNA CON 150 MILA  
VISITATORI E IL COUS COUS  
BARILLA SARA’ FIRMATO COUS COUS FEST  
La confezione di Cous Cous Barilla sarà distribuita con il logo dell’undicesima edizione del Cous Cous Fest che si è chiusa a San 
Vito lo Capo con un bilancio di circa 150 mila visitatori. Barilla, main sponsor dell’edizione 2008, ha infatti deciso di far disegnare 
all’agenzia Feedback uno “special edition pack” del Cous 
Cous Barilla con il logo della rassegna internazionale. Il nuo-
vo pack sarà disponibile fra qualche mese sugli scaffali della 
distribuzione italiana.  Il bilancio dell’ultima edizione della 
rassegna, con 24 mila ticket di degustazione venduti duran-
te i cinque giorni, ha confermato i numeri dello scorso anno, 
nonostante la pioggia dei primi giorni che ha scoraggiato 
molti visitatori. Questi i numeri della manifestazione: 400 le persone coinvolte nell’organizzazione tra chef, autisti, personale di 
sala, hostess, sommelier, addetti al villaggio e alla sicurezza, accompagnatori e interpreti, 12 i giornalisti presenti in giuria e 70 
quelli accreditati durante la rassegna provenienti anche da Francia, Senegal e Belgio. Tre le trasmissioni intervenute alla rasse-
gna Vita in diretta e Linea Verde Orizzonti di Rai Uno, Linea blu, Gambero Rosso Channel, Studio Aperto, Verissimo, Sorgente di 
vita di Rai Due, Al Jazeera Documentary, Radiodiffusion Télévision Sénégalaise ed Eco tv di Sky. Al villaggio gastronomico si 
sono consumati oltre 6 mila litri di vino siciliano, 4 tonnellate di semola di grano duro, 24 mila porzioni di dolce siciliano tra cassa-
telle, cannoli e sfince, 2.200 litri di moscato e 1.000 litri di olio extravergine d’oliva. Ottanta gli stand allestiti nel centro storico di 
San Vito Lo Capo, invaso da turisti e visitatori e otto i paesi intervenuti alla rassegna, provenienti da 3 Continenti.  “Siamo fieri di 
questo risultato – ha detto Matteo Rizzo, sindaco di San Vito Lo Capo - che testimonia, ancora una volta, il successo della ma-
nifestazione che si basa su “ingredienti” semplici ma unici: integrazione, pace e amicizia, che creano a San Vito Lo Capo un’at-
mosfera speciale. La cittadina è stata letteralmente invasa da migliaia di visitatori che, fino alla domenica sera, hanno popolato 
piazza Santuario e preso d’assalto bar e ristoranti che hanno registrato il tutto esaurito.”   A trionfare a San Vito è stata ancora 
una volta la pace. Mama Africa, chef della Costa d’Avorio che nella sua osteria a Palermo si prodiga per bisognosi ed immigrati, è 
stata la vincitrice del premio “Barilla miglior cous cous 2008”, assegnato dalla giuria tecnica internazionale composta da tredici 
esperti e giornalisti. La sua ricetta di vitello in un letto di attieké, il cous cous ivoriano di manioca, è stata scelta come la migliore 
tra le otto partecipanti. Alla Costa d’Avorio, già vincitrice nell’edizione 2006, è andato anche il premio del pubblico, assegnato dai 
dieci componenti della giuria popolare, sorteggiati tra quanti ne hanno fatto richiesta attraverso il sito della manifestazione. Se-
condo la motivazione della giuria, la ricetta vincitrice è stata premiata in quanto “trasmette l’immagine di un piatto autenticamente 
popolare con un’esecuzione tradizionale bene equilibrata sotto ogni aspetto.” A Fegh, chef della delegazione francese, è andato 
invece il premio speciale assegnato direttamente dal presidente di giuria, Stefano Bonilli e offerto dai Premiati Oleifici Barbera, 
per la coreografia del piatto di cous cous, presentato all’interno di una pagnotta di pane. 
E’ stato record, infine, anche per il sito Internet della manifestazione: a settembre un milione e 595 mila i click, 250 mila le pagine 
visitate e circa 21 mila diversi visitatori solo a settembre dell’indirizzo web, sia dall’Italia che dall’estero.  

Salone Europeo della Comunicazione Pubblica  
e dei Servizi al Cittadino e alle Imprese 
Dal 21 al 23 ottobre si terrà a Milano, presso il nuovo quartiere fieristico di Rho-Pero, la XV 
edizione di COM-PA, il Salone Europeo della Comunicazione Pubblica e dei Servizi al Cittadino e 
alle Imprese. 
Il programma scientifico vedrà un ricco calendario di eventi che si svolgeranno secondo una 
suddivisione per aree tematiche: il Forum, lo Spazio Meeting, lo spazio Progetti & Soluzioni. Sul 
sito di COM-PA è possibile creare 
il proprio programma personalizza-
to, per non perdere gli eventi più 
interessanti. In prossimità del Salo-
ne sarà inoltre disponibile un servi-
zio di Remind SMS, un promemo-
ria sul cellulare per ricordare orari 
e luoghi degli appuntamenti. 
L’ingresso a COM-PA è gratuito: 
per accedere al Salone è necessa-
rio effettuare un accredito on-line 
dal sito www.compa.it. Sarà co-
munque possibile accreditarsi presso le biglietterie in Fiera. 
Per ulteriori informazioni su COM-PA, i suoi eventi, il programma scientifico, l’area espositiva, visi-
tare il sito www.compa.it o contattare la Segreteria Organizzativa. 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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 Erasmus Mundus—Regione Asiatica  
GUUE C 184  
del 22/07/08 

31 ottobre  
2008 

 Media 2007 Sostegno alla messa in rete delle sale 
cinematografiche che presentano film europei 

 
GUUE C 226  
del 03/09/08 

31/10/08 

 Media 2007—Misure di sostegno alla promozione e 
all’accesso al mercato: festival audiovisivi 

 
GUUE C 233 
Del’11/09/08 

31/10/08 
30/04/09 

Anno 2008 — Ottobre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Programma Cultura — Progetti pluriennali di coo-
perazione Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi Terzi 
Sostegno agli organismi attivi a livello europeo  
nel settore della cultura 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 

Anno 2008 — Novembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Sovvenzioni concesse ai partiti politici a livello  
europeo 

 
GUUE C 165  
del 28/06/08 

1° novembre 
2008 

Sovvenzioni concesse alle fondazioni politiche a 
livello europeo 

 
GUUE C 165  
del 28/06/08 

1° novembre 
2008 

Media 2007 Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Media 2007  Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di rifles-
sione sulle politiche europee e alle organizzazioni 
della società civile a livello europeo 2009 Cittadi-
nanza P7 

 
GUUE C 232 
Del 10/09/08 

17/11/08 

Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei. Agenti di vendita internazionale di film 
cinematografici europei 

 
GUUE C 246  
del 27/09/08 

21/11/08 

Sostegno a favore di azioni di informazioni 
 riguardanti la Politica Agricola Comune 

 
GUUE C 248 

 Del 30/09/08 
14/11/08 

Innovazione-Ricerca 
Programma specifico COOPERAZIONE - Tema TEC-
NOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNI-
CAZIONE - 

RIFERIMENTO FP7-ICT-2007-C 

Centri di ricerca 
Imprese 

Persone giuridiche 
Università 

GUUE C 316/23  
del 22/12/2006 

31/12/2008 

Anno 2008 — Dicembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei . Messa in rete dei distributori europei . 
Sistema di sostegno selettivo 

 
GUUE C 249  
Del 01/10/08 

01/12/08 
01/04/08 
01/07/08 

Anno 2009 — Febbraio 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Pagina 17 Europa & Mediterraneo n. 40 del 08/10/08 



Pagina 18 Europa & Mediterraneo n. 40 del 08/10/08 

 
 

Settimanale dell’Antenna Europe Direct - Euromed Carrefour Sicilia Occidentale  
Direttore responsabile: Angelo Meli.  

Redazione: Maria Rita Sgammeglia – Maria Oliveri -  
Marco Tornambè –  Gianluca D’Alia –  Simona Chines – Rosaria Modica – Maria Tuzzo 

 Iscrizione Tribunale di Palermo n. 26 del 20/21.10.1998 — Stampato in proprio  
 Sede legale: via Principe di Villafranca, 50 - 90141 – Palermo   

Tel. 091/335081  Fax. 091/582455.  
Indirizzo e-mail: carrefoursic@hotmail.com   Sito Internet: www.carrefoursicilia.it 

Gli uffici sono aperti dal lunedì al venerdì  
dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle 17:00  
Si ringraziano per la disponibilità i Carrefour Italiani.  

La riproduzione delle notizie è possibile solo se viene citata la fonte 
 

 

Regolamenti  
della Commissione Europea  

Decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo, del 29 marzo 2004, che stabilisce le 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 2004/2003 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici a livello europeo 

GUUE C 252 del 03/10/08 

Regolamento (CE) n. 967/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, recante modifica del regola-
mento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici 

GUUE L 264 del 03/10/08 
  
Decisione della Commissione, del 2 ottobre 2008, circa il contributo finanziario dalla Comunità 
per il 2008 relativo a un progetto pilota nel campo dei professionisti del settore medico-sanitario 

GUUE L 264 del 03/10/08 

Regolamento (CE) n. 972/2008 della Commissione, del 3 ottobre 2008, che modifica il regola-
mento (CE) n. 341/2007 recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari e istituzio-
ne di un regime di titoli di importazione e certificati d’origine per l’aglio e alcuni altri prodotti agri-
coli importati da paesi terzi 

GUUE L 265 del 04/10/08 
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Pagina a cura della S.O.A.T. 85 – Distretto di Trapani 
Via Palermo, 41 - 91012 Buseto Palizzolo (TP) e-mail: soat85@regione.sicilia.it 

VALORI AGRICOLI MEDI ANNO 2007,  
IN VIGORE 2008  

L’Assessorato Regionale Lavori Pubblici ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n.43  del 19.09.2008 , il decreto 05.09.2008 
inerente i valori agricoli medi, per regione agraria e tipo di coltura, riferiti all’an-
no 2007 ed in vigore dal 2008. 

 

REALIZZAZIONE PROGRAMMA  
DIVULGAZIONE STAMPA 2008  
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n.46 del 03.10.2008 ,  la Circolare 19.09.2008, 
n.7 relativa alla Circolare per la realizzazione del programma di divulgazione ai 
sensi dell’art.19 della Legge Regionale 01.08.1977, n.73 
Sono previsti diversi interventi: 
Acquisizione spazi su periodici, settimanali, mensili, quotidiani, guide specializ-
zate. 
I soggetti che possono avanzare proposte sono: 
società editrici e/o concessionarie di testate giornalistiche e/o di  riviste a diffu-
sione nazionale e/o regionale . 
Acquisizione di spazi (banner etc.) nella home page su giornali online. 
I soggetti che possono avanzare proposte sono: 
società editrici e/o concessionarie di giornali online. 
Acquisizione di spazi su emittenti televisive : 
3a Acquisizione di spazi su trasmissioni televisive che trattano argomenti ri-
guardanti l’agricoltura. 
I soggetti che possono avanzare proposte sono: 
concessionarie e/o emittenti televisive di livello regionale o interprovinciale  e/o 
satellitare, che producono trasmissioni riguardanti l’agricoltura. 
3 b Acquisizioni di spazi autogestiti dall’Assessorato. 
I soggetti che possono avanzare proposte sono: 
concessionarie e/o emittenti televisive di livello regionale o interprovinciale e/o satellitare. 
Le proposte corredate dalla documentazione e dalle modalità prevista nella Circolare, devono essere inviate al seguente indiriz-
zo: Regione Siciliana – Assessorato dell’Agricoltura e delle Foreste – Dipartimento Interventi Strutturali- Servizio 8° - U.O.B. n.41, 
Viale Regione Siciliana, 4600 – 90141 Palermo, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione  della presente Circolare nella Gazzet-
ta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

INTEGRAZIONE PROVVEDIMENTI IN FAVORE COOPERATIVE 
AGRICOLE  

Il Governo della Regione Siciliana  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.45  del 29.09.2008 , la 
Legge 25.09.2008, n.8 inerente  l’integrazione dell’articolo 27 della Legge Regionale 06.02.2008, n.1 “Disposizioni programmati-
che e finanziarie per l’anno 2008”, recante modifiche alla Legge Regionale 10.10.1934, n.37 “Provvedimenti in favore delle coo-
perative agricole”. 

Relativamente alle garanzie assunte a carico del Bilancio della Regione Siciliana, L’Assessore Regionale alla Coopera-
zione, il Commercio , l’Artigianato e la Pesca è autorizzato a concludere transazioni con i creditori, nella misura del 60% dei debiti 
garantiti, con contestuale liberazione integrale dei garanti (comma 2, art.27 della L.R. 06.02.2008 pubblicato nella GURS n.7 del 
08.02.2008 ). 

Al fine di consentire l’accelerazione dei provvedimenti di concessione dei benefici previsti dalle norme in vigore, l’accetta-
zione della transazione, costituisce criterio di priorità temporale di trattazione nello scorrimento delle relative graduatorie approva-
te alla data di entrata in vigore della presente Legge (comma 2 bis).  

 
    Dr.  Giuseppe Gambino 

Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste 

AUTORIZZAZIONE 
COLTIVAZIONE  
VARIETA’ DI VITE  
IN SICILIA  
L’Asses-
sorato 
Regionale 
Agricoltu-
ra e Fore-
ste ha 
pubblicato 
sulla Gaz-
zetta Uffi-
ciale della 
Regione 
Siciliana 
n.46  del 
0-
3.10.2008 
, il decreto 
1-
7.09.2008  
inerente 
l’autorizzazione alla coltivazione di alcune varietà 
di vite (Ancellotta n. e Carignano n.) nel territorio 
della Regione Siciliana. 


